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Egregio sig. Sindaco,  

la vicenda riguardante i rifiuti tossici  scaricati in  C.da Capraro ha negativamente caratterizzato la vita 

sociale e politica della nostra comunità negli ultimi vent’anni. Finalmente sono arrivati i primi risultati frutto 

di un lungo e difficile lavoro. Molte volte questa vicenda è stata oggetto di una inopportuna 

strumentalizzazione politica,  troppe volte la politica si è divisa dinanzi ad un tema che doveva invece 

vederci tutti uniti a far fronte comune dinanzi a questa vergognosa vicenda. La bonifica del sito e il 

riconoscimento di un “danno ambientale”  certificano gli errori di una classe dirigente deputata al controllo 

del territorio e la spregiudicatezza di talune realtà aziendali. 

La diffusione sproporzionata di patologie tumorali nell’aree adiacenti lo scempio ambientale e nell’intero 

territorio di Cerchiara ha rappresentato un tragico avvenimento di portata storica,  accadimento che ha 

fortemente segnato la nostra cittadina, pregiudicandone sotto molti punti di vista, il futuro. 

Con la presente, la forza politica che ho l’onore di rappresentare nel civico consesso da Lei 

presieduto,intende proporLe, alla luce del cospicuo risarcimento ricevuto dal nostro comune, grazie ad un  

proficuo lavoro della Sua Giunta, la costituzione di un “Fondo di Solidarietà” con il quale elargire attraverso 

un bando pubblico (che preveda esclusivamente meccanismi automatici e non discrezionali)  un sussidio a 

tutte quelle famiglie  interessate da patologie  tumorali.  

Un piccolo intervento mirato a ripristinare un principio di giustizia sociale, che possa nello stesso tempo 

alleviare se non dal punto di vista “affettivo”, perlomeno da quello strettamente economico il danno 

causato alla salute dalla nostra cittadinanza. 

I lunghi protocolli terapeutici infatti costringono le famiglie a un ingente dispendio di risorse economiche.  

Nella speranza di un riconoscimento scientifico “ufficiale” da parte degli organi preposti, ormai sempre 

meno probabile, quello del “Fondo di Solidarietà” sarebbe un atto molto coraggioso da parte dell’attuale 

classe dirigente. Un atto che chiuderebbe tante “ferite” e che potrebbe finalmente vedere unite le forze 

politiche dinanzi a questo problema.  La municipalità di Cerchiara con una scelta simile svolgerebbe 

addirittura un ruolo di “supplenza” in riferimento agli organi preposti a certificare oltre che il danno 

ambientale anche quello alla salute. 

Sperando che la  nostra proposta possa trovare accoglimento, ne approfitto per porgerLe distinti saluti, 

uniti agli auguri di buon lavoro. 

         f.to             Il Capogruppo Consiliare 

                                            Giuseppe Ruscelli 

 

 


